
— i ssi — 

TORNATA DELL'11 MARZO 1851 

esistere nel Ministero di pubblica istruzione, ben potrebbe, e 
con ui3ggior profitto, siccome già si accennò, disimpegnare le 
funzioni delle quali parliamo. Di quegli impiegati poi che sono 
nella segreteria dell'Università, e de'quali ora due sono già 
addetti alla segreteria della Commissione delle scuole secon-
darie, ben puossi eziandio il Ministero valere per gli oggetti 
dei quali si parla, senza che vi sia bisogno di mantenere le 
segreterie delle quali discutesi. 

Non sono dunque necessarie quelle due segreterie, nè si 
può dire che rimangano incagliati gli affari ove sin d'ora si 
sopprimano. 

Ossia dunque perchè sono contrarie queste segreterie alla 
legge l i  ottobre 18ft8; ossia perchè non è la loro esistenza 
affatto necessaria all'andamento degli affari, io credo doversi 
approvare la soppressione dall'onorevole deputato Berti pro-
posta, ed in vista delle cose dette doversi primieramente vo-
tare quelle categorie le quali riflettono le segreterie della 
Commissione delle scuole secondarie, e del Consiglio delle 
scuole elementari per poscia discutere quella relativa al per-
sonale del Ministero della pubblica istruzione. 

Foci. La chiusura! la chiusura ! 
BERTI. Domando di aggiungere qualche osservazione. 
BAiiBO, Domando la parola per una mozione d'ordine. 
presidente. 11 deputato Balbo ha la parola per una 

mozione d'ordine. 
B.-1E.RO. Io aveva domandata la parola solo per proporre 

la chiusura, e dire due parole per ispiegare questa mia ri-
chiesta; se il signor Berti vuol parlar prima io v'acconsento 
purché mi si lasci facoltà di parlare dopo di lui. 

ber t i. Io credo che sia ancora necessario di aggiungere 
alcune osservazioni a quelle già egregiamente svolte dall'o-
norevole deputato Pateri, perchè la Camera possa votare con 
sufficiente cognizione su questa categoria. 

La prima questione che è da risolversi è questa: poteva il 
ministro mettere in esecuzione senza il consenso del Parla-
mento una pianta che non era indicata nella legge del l i  ot-
tobre? Mi pare che a questo proposito la risposta non sia 
dubbia. 

La seconda questione sarebbe questa: si possono soppri-
mere le due segreterie senza danno dell'istruzione pubblica? 
Se rimane dimostrato che le due segreterie si possono sop-
primere senza danno dell'istruzione pubblica, io non vedo il 
perchè esse si vogliano conservare nel bilancio. 

Ora, per dimostrare quest'ultimo assunto, basta sempli-
cemente osservare le varie sezioni che sono costituite nel 
Ministero della pubblica istruzione, e por mente al loro or-
dinamento ed alle loro attribuzioni. 

Nel Ministero della pubblica istruzione vi ha una prima 
sezione, la quale sopraintende a tutto ciò che è relativo al 
gabinetto del ministro; ve ne ha una seconda la quale ri-
sguarda ciò che si riferisce al Consiglio universitario; ve n'ha 
una terza che si occupa delle scuole secondarie e primarie, 
e ve n'ha finalmente una quarta per l'esame della contabilità. 

Ora, se nel Ministero dell'istruzione pubblica vi ha una 
sezione per le scuole secondarie e primarie, non v'è più 
ragione per mantenere due segreterie le quali ripetono 
quello che in questa sezione si deve fare. 

Quindi la soppressione non porta nessun incaglio al servizio 
della pubblica istruzione. 

Il deputato Mameli diceva che noi non dobbiamo fare 
dei progetti nuovi; ma questa proposta, non che non essere 
un progetto nuovo, ad altro non tende che a richiamare il 
Ministero alla legge del l i  ottobre. 

La legge del li ottobre ha stabilito la segreteria del Mini -

stero dell'istruzione pubblica, nella quale sono appunto 
comprese le due segreterie delle scuole secondarie e delle 
scuole primarie; dunque la Camera, votando questa 
pressione, non si fa innovatrice, ma conservatrice. 

Foci. La chiusura! la chiusura! 
P R E S I DE N T E . La parola è al deputato Balbo. 
BAXBO. Se si vota per la chiusura io rinuncio alla parola. 
P R E S I DE N T E . Consulterò la Camera se sia appoggiata 

la proposta del deputato Berti, secondo la quale si voterebbe 
prima sulle categorie 6 e 10 di questo bilancio, e poi sulla 
prima. 

(E appoggiata.) 
DEH& ftiA, relatore. Gli onorevoli preopinanti partono 

dalla supposizione che nello stato attuale dell'organizzazione 
della pubblica istruzione si possano far scomparire dall'at-
tuale bilancio due segreterie senza che ne avvenga qualche 
inconveniente nell'amministrazione della medesima. Dai 
ragguagli pervenuti alla Commissione , consta che questa 
immmediata soppressione non è possibile, perciò la Commis-
sione si limitò a proporre la soppressione d'una di queste 
segreterie e non di ambedue. 

La Commissione propone inoltre che la soppressione di 
una di queste segreterie sia differita sino al primo luglio e 
ciò perchè il Ministero possa restituire nel primitivo impiego 
le persone che vennero destinate a queste due segreterie, 
e che vennero staccate, parte dal Ministero, e parte dalla 
segreteria dell'Università. 

Sarà d'uopo pertanto che vi sia tempo a provvedere in 
modo che il Ministero e la segreteria dell'Università riassu-
mano l'esercizio delle attribuzioni delle segreterie che ver-
ranno a cessare, quindi è indispensabile che si conceda un 
certo spazio di tempo, il quale venne dalla Commissione 
proposto sino al primo luglio. 

Io non m'oppongo certamente del tutto al principio di 
» soppressione di queste segreterie; tuttavia io non credo che 
la costituzione della segreteria del Consiglio generale sia 
contraria alla legge, perchè la legge ha dato varie attribuzioni 
all'ispettore generale ed al Consiglio generale, le quali attribu-
zioni non si possono certamente eseguire senza il soccorso 
di una segreteria. Di fatto il Ministero è stato obbligato a 
portare nel 1850 in bilancio la somma di lire 7000, che la 
Commissione non ha potuto contrastare, per l'ispettorato 
generale, e per le spese di segreteria immensamente au-
mentate, massime dopo che si vanno ordinando le statistiche 
dell'istruzione elementare, le quali ognuno sa quanto sussidio 
di impiegati richiedono. 

Io pertanto credo che, se si iien conto dei bisogni, per 
cui sopperire si è stabilito questa categoria, se si tien conto 
delle attribuzioni che dà la legge al Consiglio generale delle 
scuole elementari, non si possa attualmente procedere al-
l'immediata soppressione della medesima, senza disordinare 
e incagliare il servizio. E in ciò mi appello al signor ministro 
dell'istruzione pubblica, il quale può essere giudice compe-
tente, come lo possono essere gli onorevoli deputati che già 
tennero quel portafoglio, ed ora fanno parte della Commis-
sione del bilancio ; anzi uno di questi, come autore della 
legge del l i  ottobre, disse, come già indicò un preopinante, 
che sebbene la legge non stabilisse la segreteria del Consiglio 
generale di scuole elementari, tuttavia, ove le attribuzioni 
del Consiglio si fossero sviluppate in modo da rendere neces-
sario il soccorso di una segreteria, egli non avrebbe creduto 
di contravvenire allo spirito di quella legge, creandola. 

Ciò non di meno la Commissione non ha creduto che 
questa segreteria fosse necessaria nel numero in cai fu sta* 


